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Vance e Gromiko 
riprendono 
il negoziato SALT 

I l inini- lro «lejili e-leri «u-
T i f l i ro (/roinikii i- il -enri-lariu 
ili Malo .iriici ici i in Y.iiu-c -i 
inroi i l iami iiyjM a (. int-\r, i per 
riprendere la Irat i . i l i \a sulla 
l imi ta / ione defili ;n ni.i i i it i i l i 
f l m l i ' i i i i <- iiui'lcari. r l amom-
• ai iunli- ii < iumt-Ltla » ai pi imi 
«li aprili- in IH i ,i-iniic i l i 'H'in-
Mlri'e*»ii l id ia vi-il,l ilt'llu >!•'>• 
»o \ alici' a M I I - C J , \ i - l frat
tempo. i inni.Oli fillio |ini-e-
gll i t i . pi ima a livello iliploina-
t i ro i' poi ( ini <:li inriuilr i ili-I
le ilut- ili 'li-^a/imii ili < - | n i l i . 
r \ol l i<i i i iH'nl l i in. i -i-lliiiiiiiia 
Ki-nipii- a ( I j i i i -vr. i: ma è ngsi. 
rnn il prillili i i i rmil io i l i i i l l i t 
I l a \ ami ' i* ( . imi i iko ilopn I' 
iiil|i.l--e ili Mo- ia , i-lir il pro
blema li.il/a ili nuovo pi-i i o - i 
dire in primn piano. I'.* ila 
rilevar»- fra l'allro i l ie all'av-
Tenimi'iilii i ipiifci i-i e un parl i -
f i l a r e rilievo il fallo i l ie pri
ma ili r i i inir- i a qnattr i irrl i i 
Cìroniikii e \ aure -i iiieonlre-
raiimi ioti il -em clario •D- IH ' I . I -
le i l i l l ' O M . Kurt Wal. l l ie im. 
I n pai tuoi.n e. \ \ alillieim pie-
H'ii/ii-n'i alla firma - i l ie ap
porranno per primi i il in- ini-
n i ' l r i ileuli e-li-ri -ovii-liro t; 
Ameriraiio — della I I I I I V en/io-
He » -ni divieto di impiegare 
(Ielle lecliiilie per mnil i l irare 
l'aiiiliienle a fini o-li l i ». me
glio nota ionie runven/ione 
» contili la unt i la ecologica ». 
Si I tal ia di un allo d ie non -i 
r i f e l i - i e direllamente alla l i . i l 
lativa S \ l . i . ma riti- -i impia-
<lra coiiiiiiuiiir nella più ampia 
trattativa volta a far piouie-
il ire il priii-e--n di ili-tell-iotie 
in t i i lia/iini.ili- e di l i i l i i / iuue 
dei ri-clii di guerra, prue k--o 
«lei quale il S X I . T rappre-en-
ta la - t r i l l i I I I . I porlaiile. 

Da (|iie-lo punto ili vi- la. la 
f i rma della conveii/iom- può 
«1 ti ut I ut- e<-ere rnn-it lr i ala una 
'i inlroil i i / ioue » pi oiuetleiili-: 
tanto più d ie non -i Irati.i di 
un elemenlo i-olalo. l ' iopi io 
ie r i , inf i l i l i . I".11:111/1.1 -ovieti-
r.i ' l a - - , l ifereudo — 11 ì r i la l i 
rolloipii a livello di t-pi-r l i 
svolli*! fra I H>> e l S \ a 
Oinevra nei f ior i l i - r o i - i . in
forma l'In- -nini -late i'-aiiiiua-
le fra l'altro le ipie-lioni re
lative alla iiilrnili.'/ioiie di 
nuovi tipi ili armi di i l i - l ru-
rione ili ma--a accei laiitlo 
« i punti di accordo e-i-tenli ». 
e ad una po--i l i i |e iniziativa 
min ime per l.i interi l i / ione del
le più letali armi chimiclie. 

I l fallo i l i r la VA-,- metta 
in eviilen/a i r i -ultal i po-i t i -
vi — anil ie se ancora parzia
l i — di que-le trattativi' pro

prio alla vigilia ilell ' incontro 
\ aiice-f.roinikii non è eviden
temente ca-u.ile, e dimostra 
con quanta - i r ie là da parte 
Mivielica -i (£iiartli alla tratta
tiva S A L T e con quanta pr r . 
occupa/ione al'a | io--i l i i l i là 
d ie -i a rnv i . il :ill otlolire prò--
- inni , alla -caileii/a di'H"accor-
do di \ ladivo-tok del l'»7. 
.-eti/a d ie -i -i.i realizzata la 
tlefini/ iotie di una nuova in-
le-a. Per la quale, è licite r i 
levarlo. la - l iada da p i l i in le
te è l i t l l 'al lro clic piana e fa
cile. »•• -i con-iilera d ie allo 
-tatti attuale le due parti -olio 
-empie lei ine -11 quelle pro-
po-le -l i l le quali -i verificò I' 
iutp.i--e di Mo-ca, mi me-e e 
1 1 1 C / / 0 l a . 

Alle dilficollà di ordine tec
nico i- politico, ci -otto da afi-
^illn^eii- pili quelle per co-ì 
dire di ordine p-icolo^iio. - l i l 
le quali metteva iei i rat-cento 
un Intimo articolo i leH'/ iz/ irnu-
limtiil II trititi Trillimi-, intito
lalo appunto -ol le u petple--
-ila del K l i n i I i m i ». « I t l ir i-
venli -ovietici non «anno - -
«crive l'ai t i inl i - l . i — elle fare 
coti ( I a l i t i ; e--i vedono 1111-
mero-e contradili / ioii i nelle 
"-ne prime parole ed azioni, e 
Iloti -anno -e e--ete -oll.into 
-ecciti 11 -et iaiiieille pieoccU-
pali ». Dopii aver fatto in - in -
le-i la -liiria delle iniziative 
di ( larici' -ni 11 1I1--111-11 » ili-l i ' 
l l{>> e nei l'ae-i -ociali-t i 
I iniziative alle qual i , peral-
tto. nel tempo ti.t-cor-o fi a 
I ill-iiri-e-sti di Mo-ca e o-;^i 
è «tata me--a alilia-taii/a la 
• oidina, comi- rilevava giorni 
addietro una fonte -ov i t i ita ) 
e delle ptopo-le e l'unti 11-pi 11-
po-le per il ne ̂ ozialo S A L I 2 
e •> \ L T .\. l 'arlicoli-la afler-
ma che a Mo-ca ci *i cltieile <e 
(larter « è -iure rameute ittte-
11--.ilo .il controllo delle ar
mi ». I.a r i-po-la elle viene 
fuori dall 'ai licolti è. tulio -otti-
malo, po- i l iva: ina a--ai più 
nello appare l'in it i i laiutl i lo 
d ie lo -li—-11 II1111I1I Tritatiti' 
alti i l .u i - i i ' a l l ' I It^"». Per i *n-
viel ir i —• -crive il giornale a-
mei ìi.iiiii - « il S \ I .T è la 
chiave 1I1II.1 i l i - l i i i - io i ie e del
le rel.izioiti con sili l S V per i 
I• 1 • >—1 • 11 i otto anni . . . Si tratta 

. ( -empie per i -ovietici - II.il.I.) 
ili l imita l i ' le po-- i l i i l i là di 
ìMicir.i lini li-aie *»»• la -fera 
centrale viene meno, l'intero 
«i-li-111.1 ili rapporti bilaterali 
ne -offr irà, e con e--o la po--
-i lt i l ità di arrivare ad accordi 
-u altri prolilemi concreti ». K* 
diluque -Il que-li interrogativi. 
e -itile ri-po-te t Ite dall ' ima p 
dall 'altra patte verranno date. 
d ie -i m i -ma la portala ilcll* 
incontro odierno a (Ginevra. 

I Dal voto di ieri dipendono scelte politiche di fondo 

i Israele: si teme un successo 
1 

! del blocco ultra reazionario 
! 

| Se il Likud dovesse diventare l'arbitro del parlamento e condizionare la formazione del governo, le 
' prospettive di una soluzione a breve scadenza del conflitto con gli arabi verrebbero rinviate « sine 
i die» • Gli osservatori comunque ritengono che la coalizione laburista risulterà ridimensionata 

Dal nostro inviato 
TKL AVIV — E" iniziata allo 
7 la giornata elettorale in 
Israele in una mattiti.ita cai 
da e sonnolenta elio ha vi-to 
le spiagge di Tel Aviv e din
torni affollarsi per la pelma 
volta come nel pieno d.-T 
estate e come in una qualità si 

festività. Una atmosfera che 
non tradiva certo, all'appa
renza. il peso e rimpo.'lan/.i 
che potrebbe avere, non solo 
per Israele, il risultato del 
voto nel momento in cui pro
blemi non rinviabili, sia sul 
piano interno, sia soprattutto 
su quello internazionale, sa
ranno di fronte alla formazio

ne politica o alla coaiizio te 
che uscirà vincente. 

Si è votato a ritmo lento 
per tutta la giornata lino t!le 
23. ora di chiusura dei s^ggi. 
E' solo nella notte, quindi. 
che è iniziato il conteggio dei 
voti e le sorti della più in
certa battaglia elettorale nel
la storia trentennale di Israe-

«Grande buio» in Florida 

g. I. 

MIAMI — Una larga regione degli Stati Uniti 
ha vissuto nuovamente — come accadde an
ni fa nella regione di New York — il « gran
de buio », per un'improvvisa mancanza del
l'energia elettrica. A New York il fenomeno 
durò abbastanza a lungo e creò situazioni di 
tensione e di panico: questa volta è stato più 
limitato, ma ha egualmente suscitato impres
sione ed interrogativi. La mancanza di ener

gia è avvenuta nella regione della Fionda 
meridionale, ed ha investito un'area di lo.000 
miglia quadrate, da Palm Bea eh a Key West: 
case ed uffici sono rimasti al buio, impianti 
e mezzi di trasporto si sono fermati. La Foto 
mostra gli impiegati di uno dei più grandi edi
fici di aFFari di Miami, che -si stagliano come 
silhouettes contro le finestre degli uFFici 
oscurati. 

Difficili giornate della campagna elettorale in Spagna 

I rischi della tensione nel paese basco 
Ritardando la soluzione dei problemi delle province basche o equiparandoli a quelli di altre regioni 
che chiedono autonomia, il governo compie un errore storico e si immette in una spirale senza uscita 

Dal nostro inviato 
MADRID - - I/aizenz:;i uffi
ciale spagnola ii.i dilaniato 
Ieri questa not:z:a: .(Santiago 
Car.MIo. ••,es:r"lar;o generale 
rie'. PCE. ha dovuto essere 
>i>-,titinto .11 un eom:/:o a Sa
lamanca emendo nella :mnos 
s.b-iita ti: parlare. 

li s.mior C i m i l o *e rima 
sto completamente a f c io e d: 
fronte alla ::nposs:biiità d: 
prendere \.\ parola è .stato 
costituito d.i don Ramon Ta-
mames. membro col Comita
to centra!". l\ signor Carnl-
'.o rimarrà vari giorni senza 
parlare. l:no a quando non 
a-./a recuperato la vece- . 
Non è. come potrebbe .-em
ina re. una nota d: colore. 
e •a:i ;n;ic<\ a modo v.10. 

D ro'. ' . irc 

ALFREDO REICHLIN 
v" >".!.--:;.-re 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 
I ) : . " •:;• r:..-;":^ .v.K.e 

ANTONIO ZOLLO 
l»tr.:r» »: rt T43 dH f l rv f t ra S ! *^ -
p i iti l i Sin» » «li Rj-n» L'UNITA' 
• -:?'..-? * j .a-n* 'e njn:t n. 4SSS 
DIREZIONI RLDAZIONE £ 0 AM 
M I M 1 I E A Z I O M I 001SS « 5 n i . V.» 
de. l a ^ ' i - i . 19 - Tp cloni c*Btf» «no: 
OSCJS1 - 49S01S2 - 49S0JS1 -
.OS03S5 - 4JS12SI - 4VS12S2 -
1ÌÌ12H • 4JS1IS4 - O S I 255 • 
ABEOMAMtriTO UNITA' I n r u x r n . 
:o i_: e i pattai* n. 3 SSJ1 intettata 
• Ai—i .- itraxion« 4* l'Uaità. «ta!« 
l ^ . o !.->:;. 7S - 20100 M > l w l -
ABBONAMENTO A 6 NUMERI : 
ITALIA a i r . 3 43 000. s r a n t r t : * 
; i o:e. tf.-nti:-a-« n ooo I S T M O 
a i - . o 6? 030 ie-nt*Tfa'* J4 500 . 
! - - . » . : • ! ? IT 750 ABEONAMtNTO 
A 7 r.UMCKI ITALIA a-in^s 
45 503. i r r t i v i r 14 S00. trl.-i-nt-a-
:• 12S00 f i l t K O .-i.-iJO 7 * 0 0 0 . 
i r n c a l r a l e 40 .250. tr.mrttra m 
."0 7C0 COPIA ARRETRATA L. 
1C3 PUCBLICITA' [ s . - i m » • ' . • 
t>t u n i S P I iS.3C.rla prr la P-b 
b . -a .-i ir*' a> Remi. P arra S L:v 
-r-.-o •» Lu, -a 26. r tue w<cv*ta!4 
l i l:a' a le .•',>-.. tSS $41 2 J 4 S. 
T A R I I I L a ^ - J 4 - ' Ì > i l r^oi.ls 1 
io . " n i r.-r 4 1 r--i« COMMERCIA 
t t r$ : ?-r - a . - o i » > ^ri-raTc 1 
m a i . a l-r j > L 50 000 . ! n ! . o 
70 0CO • M . ' n s U n M r l i Irria'c 
l . 0 7£! I n ! . . i 14 000. « o r r i i « 
i i M ' s 1 2 233 • B-- o^-i L. 1 2 000 -
22 020. , .-,f.', r %.l»; j 15 400 -
C - - i s . l l . j - » l . 10 5 3 0 - 1 3 500 -
M . - i j - i l £ t-3.3 ~ 1? 100. m . i l i 
r « i ^ i - j S $00 - Rpj«o E" , a L. 
5 7 0 0 - 11 C23. 1 J>crf» e t i a i ' l 
7 C00 • E - .1 R;-wi->a l 5 7 0 0 -
•4 S33. i ; , d . r u V i ' o 7 C00 - Rr 
«1 o-ta'r E—i .a \\yo l # - ia ' * l : L. 
15 4C0. t o i r i . e u t 1-3 L 17 500 
. t . " . - . i P . . ' - . i r ! r I e r i . - I . 9 700. 
*.--; 13 I 14 CC0 i c r i i r iabi!4 
L 12 330 - Tr- \r,.zit L S 700 • 
6 «30 - « 3 - 1 e La; e. L 1 1 0 3 0 -
15 403 - f -e-ilt Tsi.a-sa Icr i'c l . 
1 1 0 3 0 . I i rr-ne w p-s. titL» lr^?.ia 
L 1S430 Tei .ani I n ! . . 3 L. S 100 
- N133.. C l - f l n 1 L 6 C O O - S S 0 0 
- Rri.o-ii 'e Ce-r-o S J J L. 4 OOO • 
SCC3 - U-. t r a l 5 300 7 000 -
Ma-it i - l 7 C00 S SCO, > i , n . t 
u r i 3 7 C30 AVVISI ( I N A N Z I A R I . 
I t C A l l E REOA2IONALI r i . : o-r 
r i ; o*i *c t . 1 S00 il m-i <*l. NT-
CROLOCIE. r^.x *^i> ' n: ; ona>. L 
S00 prr paro'a. ed r ci* locali l:al>a 
«rirr-ltr oia'c L. 303. rr^.o-ia e E-ni-
I a Rcmaa-a L. 3S0. Crntroi.4 L. 
250 per pi-o.a. PARTECIPAZIONI 
AL LUTTO L. 2S0 per parala p,« 
L. 300 a*.r tto l i l l a per c i l e n a eit-
l o i e Verurrento i-l C C P. 3 SS31. 
S.-ri ; en i i i abVoniTient» pattate. 

Stab ' i-irnto Tipo^ral era 
G A T E . - 001SS R«m« 

V i i « t i Tnr i t i i . 1 f 

• delì'impe.imo de: eompagm 
, spagnoli in questa campagna 

elettorale, nella qual" devn-
l no recuperare non solo :1 si-
= leii7:o ufficiale imposto da 

quaranta anni di dit tatura, ma 
; anche l'handicap che Stanno 

di fronte alle al t re forze poli 
| tiche. tutte riconosciute ed 
i ammesse ivi moco democnu:-
ì co ansa: prima del PCE. 
ì Cosi : dir.^ent: nazionali 
I dei Part i to vivono le loro srior-
j nate tra un aereo, un'automo-
; b.'.e ed un palco, spostando-
' s: ò i una estremità all'al-
! tra del pae=e. illustrando le 
! pos:z:oni d"I part i to e fron-
i teseiando ignob.l: attacchi che 
| vendono dalle forze di destra 
j e critiche non -empie ou-
'. ireTt.-.*e <-::e vendono dal

lo -.:o.iso fronte aiìt .franchista. 
Ma que.s:o f.i parte del sioco 
ole::ora> ccl il problema è 
.-emina: d: renderlo eh aro ad 

'• uiì paese al quale >:a :: g:o-
• co »-he ie reirole .-mio rima-

.-:: per quaranta anni sccno-
! sc:ut:. un pae-e — oltre tut to 
' --- sul quale incombe .sem-
| pre l 'ansa d: un tentativo 
; di rivmc.ta d-v.!;i destra e c'o 
i ve. proprio per reazione a 
. quaranta anni di s.Ienzio. pò? 
ì MIIO manifestar-, posizioni 
; estremistiche, di rifiuto io 
! tale. 
; F.' quanto s. nota, ad esciti 
; pio. in Euzkadi i paese ba-
j scoi dove : ;:,r." errori del 
t governo. ; ritardi nella con-
• ee.s.s.one d-Si"amr..-t.a. vengo-
! no sfruttati da alcune forma-
; z.on. libali per la loro pro-
: p.» ira rida a favore del boicot 
• tapino alle elo.ron: Una no 
; si/ione estremamente perico

loni — come hanno rileva 
i :o ; part. t : com.-n.-ta. >o 
! c:a'.:.s:a. nazionalista, basco 
l (democristiano» ?oe:a!demo-
I cratico — perchè l'astens-.on.-
j smo ,2:overebbe solo a: zrup-
i p: d: destra, contrari all 'auto 
' nomia e all 'amnistia. : qua".; 
! a questo modo s: vedrebbero 
! gratificati da una v:ttor:a che 
\ una compatta affluenza al 
, le urne negherebbe loro :n 
> modo catastrofico. 
j D'altro lato, ripetiamo, i r: 
! tardi nella soluzione del pro-
j blema basco agevolano que-
, .ste spinte estremistiche e s-; 
; ha la sensazione che :1 ÌTO-
! verno adotti una stessa pò-
j s-.z:one di fronte a reaità che 
j solo apparentemente sono 
. omogenee: adotti la stessa pò 
ì .-izicne e.ce d: fronte alla 
I realtà b-isca e a quelle del-
; la Galiz.a e della Catalocna. 
i Un errore « storico •>. poiché 
! d.\ quaranta anni e per mot.-
i vi diversi, la lotta dei ba-
( schi ha avuto caratteri-t iche 
ì peculiari, qualsiasi sia il gru 
j òz io politico che si vuole da-
I re a: modi in cut si è ma-
j nifestata: pensare di affron

tarla — come si fa — esciu-
1 sivamente sul piano della re

pressione significa inserirsi in 
una spirale senza uscita. 

Cosi adesso, accade, che 
la settimana di lotta per la 
amnistia si sia chiusa con 
un bilancio di sangue e di 
arrestati in conseguenza del 
quale la lotta è proseguita: 
numerose fabbriche di San 
Sebastiano e di Bilbao, non
ché quasi l'intera Na varrà. 
continuano io sciopero soste
nendo che non sarà ripre
so il lavoro finché tutt i gli 
arre-itati non saranno rilascia
t i ; l'arcivescovado di Pam-
plona ha redatto un docu
mento — diffuso :n tut te le 
ch:ese — nel quale si con
danna la repressione polizie
sca. l'uso delle armi contro 
i man:festant: e s: afferma 
ciie .< la causa principale tY 
quost: incidenti è dovuta alla 
mancanza del rispetto dei p.ù 
dementa r : diritti delia perso 
na ». tut t : : partiti , sia nel 
piese basco che nel resto del
la Spagna, rinnovano ni: 
appelli per una amnistia 
che elimini : motivi d: 
conflitto e consenta di giun
gere alle eiezioni :n un cli
ma d: serenità. 

Esiste. ;n-om:r.a. 1 r.-.'h o 
che uno stato di te»1..- or.e df-
rivante dalla incapperà — o 

dalia mancanza di volontà — 
di affrontare un problema, si 
rifletta su! complesso del pae
se. rendendo più difficile il 
cammino verso la normaliz
zazione: e c'«. fatti in questi 
giorni la stampa più legata al 
passato sottolinea soprattut
to le divergenze che tra i 
partiti , le organizzazioni i n 
dacali e all 'interno dei parti

ti e delle organizzazioni sin
dacali. affiorano tra le va
rie correnti e i vari gruppi 
di fronte al modo di affron
tare il problema basco. In
somma. se Santiago Carril'.o 
ha perso la voce è perchè 
n » : la Spagna ha molte co
se da discutere. 

Kìno Marzullo 

Poco prima dell'arrivo di Mondale 

Bomba devasta a Madrid 
il centro culturale USA 

MADRID — Poche ore prima 
dell'arr.vo del v:ce pre.-:den 
te Mondale un a t tenta to ha 
devastato la icde del centro 
culturale desi: Stati Uniti a 
Madrid. L'attentato è stato 
rivendicato da! ><Grapo» è 
ia ste.--a organizzazione ter
roristica che aveva seque
strato il presidente dei c o i 
sibilo d: Stato Orio! e il pre
sidente del consiglio di Giu-
st./ .a militare Vilìae-cusa. 

« I rapporti tra la Spasna 

e £.. S ta i . Uniti non .sono 
mai stati miclior: di ozgi » 
ha detto .1 vice pres.dente 
de^l. Stati Un:t: Walter Mon-
c'aile ai .VJO arrivo a Madrid. 

Riferendosi AZ'.\ sviluppi po
litici spagnoli dopo la morte 
di Franco. .1 v.ce pre.siden 
te americane ha affermato 
che " la Spanna *•" : suoi 
dirigenti hanno n:o-trato .n 
modo concreto che la demo 
craz:a nel mondo non è ;n 
declino ma. al contrar:o. è 
passata aH'offen.i.va •,. 

Nuove accuse alla « banda dei quattro » 

Sei milioni di pallottole 
per la « rivolta » di Shanghai 

PECHINO — L'agenz.a 
<Hsin-h-ia »i iNuova Cina» ha 
fornito :er; nuov. part:co.ar. 
c r e a le accuse che vendono 
r:voite alla « Banda de: qua: 
tro i t: quattro d.r:gent: arre
s ta : . meno d. un mese dono 
la morte di Mao Tse tun .» . 
IJC nuove r.velaz.on: riguar
dano : prepara::v. che e.ss. 
avrebbero fatto per moò.l.-
tare IA milizia popo.are d. 
Shanghai, nominalmente tor 
:*- di un m...one d: uomini, 
per prendere -.1 po:ere. «Nuo
va C.n.i» afferma che :". g.or
no successivo alla morte d: 
Mao alla m:;:z:a vennero in
viati se. m:i:on: d: proiett:'.:. 
Il 28 settembre il s.ndaco d: 
Shanghai. Chang Chun-chiao 
tuno dei «quat t ro») «diede 
a voce ordini di mobilitazione 
ai suoi seguaci, dicendo loro: 
"La battaglia è imminente' ». 

I seguaci della * banda de; 
quattro >-. scrive l'agenzia ci
nese. «avevano dislocato uni
tà dell'esercito, organizzato 
postazioni segrete d: coman
do. hanno anche congiurato 
per far saltare i ponti, per 
bloccare le forniture d; ac
qua e di OtS ' . c i tà , nell'ani-

b.:o d: un colpo arma*o con-
trorivoluz.onar.o Ma graz:e 
all'arre.>:o de. qui*tro. .a con 
sr.ura e stata .-ventata. Non 
uno de. se. m:..on. di pro.e: 
tii: e stato sparato >•. 

Watii Hun^ uer. .allora v.ce 
ore.-.dente de. PCC. e acca 
sato <i. avere tentato d: n 
terromper* t canal: d. comu-
Tì.caz.ohe tra i. Comitato cen 
:rale del Part . to capeg^ato 
da Hua Kuo-fenz. e : com.-
tati delle province, delle mu 
nicipali'.à e delie regioni au
tonome. « affinché la banda 
dei quattro potesse d.ramare 
ordini e mantenere :'. con
trollo de", paese» Tutte le 
organizzaz:oni .afferma -Nuo
va Cina--, avrebbero dovuto 
riferire d.rettamente a lui. 
Wnn2 Hung-wen. ignorando 
le istanze centrali e quindi 
tAzi.ando fuori Hua-Kuo-feng 
dA qual.-.ias-. possibilità di con
tro.io de.ia situazione. 

Il « Quotai.ano del Popo
lo >'. in una sua corr^po.iden-
7.1 dalla provinc.A meridio
nale del Fukicn afferma che 
qui « la situaz.one sta miglio
rando velocemente". Ciò ,n-
dicA che 1* lotta contro «1 

seguaci dei quattro •-. e ancora 
".n corso, dopo aver conosciuto 
punte molto acute, come 
quando « : teppisti hanno at
taccato un aeroporto, sottopo
nendo ad una vera e propr.a 
ciccia alle streghe a.cun."alt: 
tu.iz.onan >. e Interlerenze •> 
«.• < resistenze >> ai "appi.caz o-
ne della l.nea indicata da 
Hua Kuo fene susà'-sterebbero 
:n al:re province, come quel
la dello Ahwe:. e nella reg.one 
au:onoma del S.nk.ang. 

Negl: amb.en:. d;plomat.c: 
d: Pech.no e: si interroga :n-
tanto sulla :dent:tà d. quello 
che s. r.t:ene possa essere 
un nuovo membro dell'uff.cio 
politico del PCC. Lunedi il 
quot.diano del Popolo, pubbli
cava una foto nella quile 
comparivano Hua Kuo feng 
e quas. tutti : membri not, 
dell'ufficio politico, più un 
personagg.o sconosc.uto che, 
con gli altri, applaudiva. Pa 
re che ira le «mbascate s.a-
r.o intercorse frenetiche tele
fonate per accertare l'iden
ti tà del personaggio. I fun
zionari cinesi interpellati 
hanno detto di non essere in 
grado d: ;dent:f:car.o. 

le si conosceranno solo nella 
tatxla mattinata di oj'iii. Ieri 
si era quindi ancora nel cam
po delle previsioni. Pr.-visio-
ni che, anche all'ultima ora. 
non si discoitavano di molto 
dai pronostici torniti dai son
daggi delle giornate prece
denti. 

Nonostante le defezioni che 
hanno aperto una preoccupan
te falla sulla destra del par
tito di governo, nonostante ttli 
scandali che hanno colpito le 
sue figure di primo piano 
ii \ i compreso l'ex primo mi
nistro Rahin) e la situazione 
economica estremamente pe 
sante in cui versa il paese 
erutti fattori negativi su cui 
ha puntato essenzialmente 1' 
opposizione di estrema de
stra ), la coalizione laburista 
(.Maarak) dovrebbe con'eri u-
re la sua posizione di primo 
partito. 

Si ritiene, infatti, che lo 
spostamento a destra dell'e
lettorato, dato quasi ner cer
to da tutti gli osservatori po
litici, potrebbe privare il 
Maarak al massimo di un i 
decina dei suoi attuali 51 
seggi. 

Gli stessi osservatori, tutta
via, non ritengono che que
ste perdite vadano neucs sa ria
mente a favore del blocco di 
ultradestra (Likud) il quale, 
secondo le previsioni, reste 
rebbe comunque a! di sotto 
dei suoi attuali 'Mi .le-tsti. I 
voti che potrebbero .onire ?. 
mancare al Maarak andreb
bero invece, sempre s-'condo 
le supposizioni, alla nuova 
formazione dell'ex laburista 
Vadin (il « Movimento per il 
cambiamento ») che «sembra 
godere del favore tlei prono
stici con la conquista di 10-
12 seggi. 

I transfughi del partito !a-
buri.ita aiuteranno i loro ex 
compagni di coalizione a for
mare una nuova maggioranza 
o si sposteranno definitiva
mente a destra verso il Li 
kud? Ecco una delle incogni
te attorno alla quale ieri not
te. all'inizio degli scrutini, si 
continuava a discutere. 'x>i-
ché gli uomini di Vadin, fino 
ad ora. hanno evitato di pro
nunciarsi. 

II partito nazionalreligioso. 
che si dice conservi i suoi 
10 seggi, ritornerà ad appog
giare i laburisti, dopo la sua 
clamorosa uscita dalla mag
gioranza che rese dimissiona
n o il governo Rahin e pro
vocò l'anticipo delle elezioni? 
() non si svolgerà anch'esso 
verso l'ultra destra del Li

kud'.' Pur mantenendo tutte 
le riserve e le critiche nei 
confronti dei laburisti, del lo 
ro ancora ambiguo atteggia
mento verso i problemi del
la pace nel Medio Orien'e. 
non ci si nascondeva ieri not
te il timore dinnanzi alla pe
ricolosa incognita che apri
rebbe un eventuale responso 
elettorale tale da rendere im
possibile al Maarak la forma
zione di un nuovo governo. 

Negli ambienti pacifisti del
la sinistra, l'eventualità, che 
possa essere il Likud di Be-
gin a formare il governo vu -
ne vista come una vera iat
tura nazionale e un serio pe
ricolo per la stessa pace nel
la regione mediorientale. 

Nella migliore delle ipotesi. 
come scriveva ieri il Jcru-
saìeni Post, * un cambiamen
to >inii!e implicherebbe chi» 
il futuro politico del p ie-e 
o ciò che è cono-ciuto come 
problema della naie e dei 
territori potrebbe essere 
mantenuto nel regno della a 
stratta retorica per altri duo 
<> tre anni sc-n/a rich.edere 
decisioni sostanziali da parte 
del governo K 

Molti o.-svrvatori vino con
cordi nel ritenere che. -e dal
le urne non u-cirà una ore 
ciia indica/ione. ii as- i- ' i ' r i 
comunque a lunghi m-, rcan 
tciigiamcnti tra i partiti e 
che una simile prospettiva r: 
schia di bloccare per me-: 
ogni iniziativa sul problema 
mediorientale. IJO -tc-so Jern 
talem Post ricordava che an 
cora l'altro ieri il segretario 
d; Stato americano ha so-te-
nuto ciie il negoziato di (.in.-
\ r a « non può p:ù attendere 
a lungo > e che. se un i. 
mile attendismo era già duo 
bio e prima di Ca r t e r . , O J J Ì 
è * pale-emente fal>o ; 

«Il problema non è. insi
steva il giornale, del fut.!•-<>. 
ma di ora. E una risposta 
negativa a questo invito no 
tri-bbe alienare: prr/ .o-. ai 
leati i. K concludeva: » La 
qu^-tjop.e è ia seguente: o -i 
avrà un governo sufficiente
mente- forte per continuare 
una politica estera razionale 
e realistica ni giornale si e-
sprimeva evidentemente a fa
vore di una affermaz.one dei 
labun-ti i o si avrà un go
verno la cui politica annes 
sionistica (Likud) verrebV 
respinta dagli amici (L'sa). 
o ancora un governo di « uni
tà nazionale» (la non scar
t a r l e ipotesi di un governo 
di coalizione fra laburisti e 
ultra destra) che. come la sto
ria in-egna. non è che un 
eufemi.-mo del punto morto ». 
E ciò con tutte le conseguen
ze che potrebbe comportare 
in campo mondiale. 

DALLA PRIMA PAGINA 
Argan 

• Franco Fabiani 

naccia tutti, assieme alla no
stra libertà, che alle jorze 
antifasciste, tutte, spetta un 
compito essemiale. E' qui. 
nel rafforzamento del tessuto 
connettivo democratico della 
città, che si deve costruire la 
risposta principale » 

11 Comune, la parte sua 
vuol farla, la sta facendo. Ha 
compiti e responsabilità preci
se: e coprono uno spazio va
sto. come vasto è l'arco delle 
esigenze, dei bisogni della cit
tadinanza per i quali il Cam
pidoglio è l'interlocutore im
mediato, il più prossimo pun
to di riferimento. IM svolgi
mento regolare della vita de
mocratica. la possibilità di 
fare politica liberi da pres 
sioni e intimidazioni, è oggi 
un centro focale di queste esi 
genze. 

* Facciamo un esempio — 
spiega Argan — e supponia
mo che un corteo di forze 
dichiaratamente sovversive 
venga autorizzato in una qual
siasi zona della città. San 
è dovere forse dell'ammini
strazione comunale chiedere 
aali organi dello Stato la ne
cessaria protezione per t ?ie-
gozi, per i lavoratori di quel
la zona? Non è cioè un do
vere tutelare le normali esi
genze della vita cittadina'.' 
Ebbene, anche jave politica. 
manifestare civilmente per le 
proprie necessità e le pro
prie idee, è un'esigenza nor
male per una città: e per que
sto è utile, io credo, che la 
componente più direttamente 
cittadina delle istituzioni del
lo Stato democratico. Vammi 
lustrazione capitolina abbia 
una voce in capitolo nell'esa
me dei servizi di difesa del
l'ordine pubblico «-. 

Non è solo una intenzione. 
La ragione per cui tra breve 
bisognerà interrompere la no
stra conversazione, è proprio 
l'incontro che, fra meno di 
un'ora, il sindaco dovrà ave
re con il ministro degli In
terni. Cossiga. I temi (lei col
loquio è tacile immaginarli. 
Ma la preoccupazione di Ar
gan va al di là dell'* ora gra
ve e dolorosa ». come la de
finisce nel suo appello, che 
stiamo vivendo. -, / fatti dram
matici dì questi giorni, la 
violenza che cittadini e isti
tuzioni dello Stato assieme 
possono stroncare — dice alt 
cora - - non deve far dimenti
care il problema principale 
che abbiamo davanti: resti
tuire a Roma, all'intero pae
se un clima di serenità, di 
convivenza civile è la prima 
condizione per uscire dalla 
stretta in cui si dibatte dap
pertutto un sistema poggiato 
su un'organizzazione capitali
stica del lavoro e della so
cietà. sui valori e sui miti 
del capitalismo. Questa stret
ta. questa crisi si avverte da 
noi con una intensità e una 
drammaticità direttamente 
proporzionali alla arretratez
za delle nostre stesse strutta 
re capitalisticlie: ed ecco la 
radice dell'emarginazione che 
in una città come Roma non 
è più ormai solo quella delle 
borgate, ma anche di decine 
di migliaia di giovani senza 
lavoro, di altrettanti studen
ti rinchiusi nella cinta estra
nea dell'università senza pro
spettive. senza nemmeno il 
senso di un'attesa. Ma c'è un 
modo per sottrarsi a questa 
minaccia di disgregazione: e 
sono convinto che sia questo 
il valore di una proposta co
me quella dell' "austerità ". 
Io vorrei definirla così: uno 
sforzo per progettare una so
cietà libera dal mito del " be
nessere " . fondata finalmen
te su parametri di qualità, di 
una qualità nuova della vita 
dì tutti ». 

Funerali 
il « silenzio ». E' cuno.-j): le 
bandiere, i plotoni schierai.. 
le note del «silenzio?), non 
riescono a dare alia cer.moma 
alcuna impronta d. retonca 
militaresca La folla silenzio 
sa e composta, ma un po' di
sordinatamente sparsa per il 
cortile, tra le divise impetti
te. restituisce ad Antonino 
d i s t r a :1 calore di un add.o 
senza formalismi 

li ccrteo -: -ncamm.ra. ada
gio. per le v.e della Bicocca 
Lunzo viale Suzzan: ci sono 
due lunzh: sch.erarr.ent. di 
folla, tra cui spiccano innu 
merevol: le tute d. opera: :n 
rappresentanza di dec:ne e 
dee.ne d: fabbriche. Molti se
guono la bara muovendosi 
lungo i marciapiedi, in punta 
di p:ed: per vedere qualcosa 
oltre il mare d: teste. Le fi
nestre e i balcon: delle case 
sono p.er.e d. zente affac
ciata 

D:etro la bara ci sono ! pa
renti di Antonino. II p.-idre 
cammina :n silenzio con -1 
mento incollato al petto in 
un'espreso.or.e irrizidita dal 
dolore, la madre, e una don
na m.nuta. consumila dazi. 
anni Cammina appozza ta . 
quasi appesa, tanto sembra 
p.ccola. alle braccia di due 
parenti II suo dolore st sfo 
ea :n un lamento biascicato 
che di tar.to :n tanto esp.o 
de in un zr.do: « Perché me 
l 'hanno ucciso, perché? .» 

Già. perché e morto An'o 
r..no C'astra? Perché è venu 
to a morire qu: a Milano b r 
sazi io d. una v olenza zra 
tu. ta. mcompre.is.b.le? Per 
che o?2: Milano gli dà que 
sto addio commosso, corale? 
Perché a fianco del suo cor
teo funebre ci sono i volt. 
composti della zente comune. 
le tute inscurite dal r.erofu 
mo dezl: opera: della Pirelli? 

Dietro i parent: passahD : 
poliziott; dei 3- Celere, i col 
lezh: di Antonino Ess ; forse 
le risposte a queste doman
de le conoscono. E certo le 
conoscono zìi operai che fiir» 
chezeiano :1 corteo. I# cono 
scono perché entrambi — 
opera: e poliziotti — pagano 
ogni z.orno. direttamente, le 
conseguenze di una violenza 
dietro la quale, con sempre 

maggior nitidezza, traspaiono 
i contorni di un piano ever
sivo diligentemente studiato. 
E forse ieri, se non si fosse 
frappaste il secco divieto del 
questore, operai e poliziotti 
avrebbero potuto parlarsi, con
frontare le proprie risposte 
nelle assemblee delle fabbri-
die . Perché è morto Antoni
no Custra? Non tut t i voglio
no dare una risposta a que
sta domanda. Preferiscono il 
silenzio. Preferiscono che le 
vittime non conoscano i pro
pri nemici ne ì propri alleati. 

Il corteo gira a sinistra, in 
viale Fulvio Testi, verso la 
chiesa di San Giovanni Bat
tista. il tragitto dalla caser
ma Annarumma è breve. 
Quella di San Giovanni Bat
tista è una chiesa di perife
ria, cemento e mattoni rossi, 
senza stona. All'inferno l'uni
co lusso sono i marmi bian
chi e neri che adornano i 
colonnati, ma sotto il mar
mo si intuisce ancora In pre
senza grigia del cemento ar
mato. 

«La mia voce - dice nella 
sua omelia il cardinale Co 
lomlx) — vuole esprimere il 
cordoglio e l'a.spiraz.one più 
genu.na del popolo milane
se. Esso deplora e condanna 
il d.sorci me continuo, la vio
lenza. la guerriglia. Si sente 
umil.ato ed ingiustamente of
feso da questi episodi: da 
sempre a Milano si è venuti 
per vivere: non e: rassegha
mo a vedere che adesso si 
viene per morire ». 

Il cardinale parla con la 
solennità che In carica im
pone davanti ai pochissimi 
che sono potuti arrivare al
l'.nterno della chiesa: paren
ti. autorità, giornalisti. II re
sto de! lungo corteo funebre 
è rimasto all'esterno, sparso 
lungo viale Fulvio Testi. Alle 
spalle dell'altare un ragazzi
no magro, con dei grandi oc
chiali accompagna all'organo 
un piccolo coro d: voci bioti
che. 

Alle 18.215 il feretro viene 
nuovamente portato all'ester
no. Ixi at tende il camion del
la polizia che lo riporterà in 
caserma, penultima tappa pri
ma dell'ultimo viaggio verso 
Napoli. Mentre il camion si 
allontana scortato dai moto
ciclisti. dalla folla si leva un 
timido applauso. Non un ap 
plauso vero, ma appena un 
accenno di battimani. Quasi 
che la gente, dopo tanto silen
zio. volesse pubblicamente ma
nifestare il proprio apprez
zamento a quel ragazzo ucci
so da una pallottola diretta 
a! cuore della democrazia. E' 
l'ultimo saluto di Milano a! 
vice brigadiere Antonino 
Custra. 

PCI-PSI 
rien/.a dell'ultimo quindicen
nio, Craxi osserva che la di
visione tra socialisti e comu
nisti •« non fu un fatto posi
tivo *: questa, però. *c ac 
qua passata >: « la diversità 
tra le forze rimane ma l'uni
tà è maggiore e molte posi
zioni si sono ravvicinate ». 

Giunta al termine la serie 
degli incontri bilaterali, la 
OC non ha ancora precisa
to nulla a proposito di come 
essa intenda procedere. La 
c'elegazione de. con Moro e 
Zaccagnini. ieri sera ha fat
to il punto della situa/ione. 
senza (KTÒ rilasciare dichia
razioni ufficiali. Nella tarda 
mattinata, per oltre due ore*. 
si erano incontrate le delega
zioni del PCI (Tortorella. Nat
ta. Chiarante) e della DC 
per i problemi della scuoia. 
Al termine. Tortorelln ha di 
chiarate» che i rappresentan
ti dei due partiti si erano 
scambiati le loro opinioni su 
alcuni problemi essenziali 
che riguardano 1"* anvenire 
sia della scuola secondaria 
superiore sia dell'l'niversità» 
e hanno co-i |>oluto consto 
tare 1> esistenza di alcuni 
punti di convergenza e il per
manere di differenze di opi
nioni anche su questioni di ri
lievo *. Analoghe dichiarazio
ni sono state rilasciate dai 
sociali.it; dopo il colloquio 
con ia DC .-ull'ord ne pub
blico. 

I! problema, («ime diceva 
mo. è ora qut"»!<> d- aprire 
lo fa.-e conclusiva del «-«>n 
fronto. Anche la sfolta del 
t.jx« dei contatti tra i parti
ti è ovviamente importante. 
Non s: vede quali ostacoli do
vrebbero es-crvi. adesso, a! 
la convocaz.me d: incontri 
collegiali programmatici — r. 
chiesi; da qua-: tutti : par 
t;:: della r non sficlucioi - - : 
in ca-o «coltrarlo, «Kcorrer»+> 
bv a-Hare ai più pre-.ito a d»'. 
colioqui poìiLc! con lo sco
po d: giungere s.-n/a H.:ia/:o 
n: a un thiarimcnto. 

Parigi 
pr:m. di luzho anche se n«* 
sur.a scadenza precisa e stata 
fis.sata ai riguardo II .-.egre-
tario generale de! PCF Geor 
ee Marchais. lasciando '« se
de dei radicai: di sinistra 
dove aveva avuto luogo la riu 
mone, ha detto che essa s. 
t- s-.olta in una atmosfera 
franca e costruttiva e che 
" nessuno he. rimproverato al 
PCF di aver pubblicato qua! 
che giorno fa i costi del prò 
zramma comune >. 

In effetti, come hanno con
fermato gli altri partecipanti. 
non per questo era stato con 
vocato il vertice ma per de
finire i cap.toli da attualiz
zare e per precisare come e 
con quali scadenze il pro
gramma dovrebbe essere ap 
p'.irato. A tale proposito il 
presidente dei radicali di si 
nistra Fabre ha detto che il 
programma attualizzata « n i 
dovrebbe contenere che le ci
fre sulle quali tutt i ormai so
no d'accordo e cioè il tasso 
di rivalutazione dei salari mi
mmi. delle pensioni e degl- as
segni familiari mentre sareb
be azzardato fare altri calco 
li nel momento in cui la si
nistra non sa quale sarà la 
situazione economica del Pae 
se a! momento del suo even
tuale arrivo al potere. 

Il negoziato vero e proprio 
tra i tre partiti di sinistra 
comincia dunque a partire da 
oggi, su: problemi concreti, 

e si può fare un parallelo 
t ra questo e quello che por
tò alla firma del programma 
comune. Anche allora si esor
dì con un vertice d'apertu
ra il 27 nprile 1972 e si arri
vò ad un vertice di chiusura 
cominciato la sera del 26 giu
gno e conclusosi alle 5 del 
mat t ino del 27 dopo una notte 
di incertezze attorno a due o 
tre punti — nazionalizzazioni. 
difesa e Europa — sui quali 
socialisti e comunisti stenta
vano a trovare l'accordo. 

Oggi — in una situazione 
politica de! tutto diversa per
ché la sinistra unita ha com
piuto Un lungo rodaggio e non 
è più quella del 1972 anche 
se il suo rapporto rimane per 
certi aspetti conflittuale — 1 
problemi spinosi da superare 
sono essenzialmente quelli 
che riguardano le nazionaliz
zazioni e il calendario di ap
plicazione: le nazionalizzazio
ni perché se socialisti e ra
dicali di sinistra non vorreb
bero allargarne il numero. II 
PCF considera che nella si
tuazione economica at tuale al
tri tre gruppi o settori come 
la siderurgia, l'automobile e l 
petroli dovrebbero essere na
zionalizzati itra comunisti • 
socialisti e.-iste inoltre un di
verso modo di al t ront .ue il 
rimborso degli azionisti del
le società che verrebbero na-
zionaltzzatei; il calendario di 
applicazione perché ì due 
maggiori partiti di sinistra 
non hanno gli stessi punti di 
vista sulle riforme priorita
rie o più urgenti 

Non dovrebbero invece in
sorgere nuovi problemi sulla 
difesa e sull'Europa dopo le 
recenti prese di posizione del 
PCF che ha accettato i prin
cipi dell'elezione del Parla
mento europeo a suffragio u-
niversale e del mantenimen
to della forza nucleare come 
strumento di base della dife
sa nazionale dopo il grave 
deperimento subito dalle for
ze convenzionali. 

In un articolo che ìlluma 
iute pubblica s tamatt ina, a 
commento dei vertice di ieri. 
Georges Marchais illustra « in 
quale contesto politico» ì co
munisti pongono il problema 
dell'attualizzazione de! pro
gramma comune e !e loro ri
vendicazioni. Il paese esprime 
ogni giorno di più il proprio 
malcontento e la propria vo
lontà di cambiamento IAI ha 
detto con le elezioni munici
pali. lo dice con le adesioni 
sempre più ampie alio scio 
pero generale del prossimo 
24 maggio. Questo malcon
tento. questa volontà di cam
biamento. non possono non 
andare rafforzandosi nella mi
sura in cui il governo è inca
pace di migliorare la situa
zione socio-economica, in que
sto quadro la sinistra deve In
gaggiare « una battaglia of
fensiva ». cioè offrire al Pae 
se un programma comune che 
contenga « le condizioni di un 
cambiamento reale » e non 
delle rirorme di superficie. 

Forse sta qui il nodo di 
fondo che il gruppo di la
voro dovrà sciogliere nel tem
po a sua disposizione. Comun
que è in tale contesto che si 
colloca In trat tat iva tra i tre 
partiti di sinistra. La discu.s 
.sione evidentemente non sarà 
facile, ma l'obiettivo è tale 
che le difficoltà dovrebbero 
essere superate. I«i sinistra 
sta inoltre prevedendo la pos
sibilità di entrare in contatto 
con i gollisti di sinistro che 
hanno esorcsso domenica la 
volontà di diventare la < quar
ta componente dell'unione <> 
per farli partecipare, se poa-
sibile. ai lavori di attualizza-
zione del programma dopo 
consultazioni tra le varie 
parti. 

Accelerato 
l'esame 

per la riforma 
del SID 

ROMA - - La «commissione 
speciale » delia Camera ha 
proseguito ieri Tesarne del 
disegno di legge governativo 
e deile al tre proposte per la 
riforma dei servizi d; sicu 
rc7.za. Nel corso della n inno 
ne hanno preso la parola gli 
on.ii Melimi .PKi . Milan. 
tPdupi e il compagno Mar 
torelli, che ha a f f re t t a to : 
problemi relativi al segreto 
d: Stato. 

I*a pre.i.detiza della .; com 
missione spccia.e . e . ra»p 
presentanti dei vari irruppi. 
hanno intanto dee.so di coti 
eludere n settimana la di-
scu.is.one generale, per proce 
dere poi ad un,( .-.erie d: :n 
cc.ntr. conoicitiv.. -Saranno 
ascoltati fra gì; a l t : , il capo 
del SID, ammiraglio Casar-
di. e il direttore de . ISdS <ex 
Antiterrori.-.moi. dottor San 
tilio. A chiusura del dibatti
to generale, interverrà :! pre 
siderite dei Con.sigl.o. Ari 
dreott. . che replicherà ai var. 
oratori. Sara quindi costituì 
lo ceri tutta probabi.ità un 
~. comitato ristretto, , . che 
avrà ii comp.to d. coord.na.re 
le vane propost*» d: legg». 
per giungere alla redaz.on* 
d: un testo unificato. 

Su: lavori della « commis
sione .ipeciale * per il SID. 11 
presidente Permacch:n. ha 
r: laìc.ato :er: una d.chiara
zione. per sottolineare ch« 
« la notevole .mportanza, an
che ai fini d: cons€ntire una 
più efficace difesa dell'ordi
ne pubblico, at tr ibuita dalto 
on. Andreotti alla solìecit* 
revisicr-.e degli s trumenti le 
gislativi per il riordino o>5 
servizi di sicurezza, cenferm» 
la posizione assunta dai varj 
partit i , per un sollecito esa
me delle proposte di legge 
pendenti al riguardo *. 

A 30 giorni dalla dolorosa» 
e prematura scomparsa del
la propria carissima sorella 
e compagna 

ELDA PENNECCHI 
il fratello desidera ricordar
ne le eccezionali doti uma
nitarie e artistiche, nonché 
l'abnegazione e lo spirito di 
sacrificio sempre dimostrati 
nella lotta antifascista di tut
ti i tempi, fornendo un esem
pio luminoso di fedeltà as
soluta alla grande causa del
la emancipazione de; li 
tori italiani. 

http://iS.3C.rla
http://C--is.ll
http://Pech.no
http://sociali.it
http://coord.na.re

